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Un capotecnico di una base inglese 
i « 

i I 

Si uccide per non premere 
il bottone 
nucleare 

Era atterrito dall'idea di poter 
scatenare una guerra atomica 

Nostro servizio 
LINCOLN (Inghi l terra) 29 
Davanti al coroner ed alla 

sua g i u r i a ' è stata narrata 
ieri sera la tragica vicenda 
di un uomo che si è ucciso 
« per il terrore di poter un 
giorno sca tenate la guer ia 
termonucleare ». 

La giuria del coroner, co 
m e vuole la legge anglosas
sone nei ca6i di m o i t e non 
naturale , d o v e v a s t a b i l n e 
quali fossero state le cause 
del la morte di Harry Harris, 
capotecnico del la Royal Air 
Force. Il cadavere dell'Har
ris era stato scoperto mar-
tedi scorso ai piedi di un al
t iss imo pi lone di una linea 
per il trasporto di energia 
elettrica ad alta tensione in 
una base del la RAF nei ples
si di Lincoln. 

Al l 'udienza del coroner è 

Milano 

Inchiesta 

aperta 

sul morente 

respinto 

M I L A N O , 29. 
' La Procura della Repub

blica ha iniziato le indagini 
sulla morte dell 'avv. Mas
mi mo Matzeu, dopo la denun
cia presentata ieri dal f ra
tello del professionista. L'av
vocato Matzeu, gravemente 
infermo per una cirrosi epa
tica — un male che obbliga 
alla più completa immobi
lità — fu prelevato dall'ospe
dale Fatebenefratelli e cari
cato su un'autolettiga, senza 
motivo e senza alcuna auto
rizzazione da parte dei fa
mi l iar i . Sballottato per oltre 
sei ore sull'autoambulanza il 
professionista, dopo essere 
stato respinto dall'ospedale 
di Niguarda e dall'Istituto 
Paolo Pini di Afrori, fu r i 
coverato, ormai in fin di vita, 
« I manicomio di Mombello, 
dove morì dopo poche ore: 
gli scossoni e il freddo lo 
avevano ucciso. Gli ospe
dali interessati dalla denun
cia hanno frattanto fatto co
noscere le loro tesi difensi
ve. Il - Fatebenefratelli > fa 
notare che se il medico che 
aveva in cura l'avvocato 
Matzeu f i rmò l'ordine di t ra . 
sferimento il 16 gennaio vo
leva dire che l 'ammalato 
era in grado di sopportare il 
« trasferimento ». L'ospedale 
di Niguarda dal canto suo, 
ha reso noto che quando il 
paziente venne visitato dai 
suoi medici di turno non era 

. né in coma, né considerato 
grave. Tuttavia era sicura
mente fuori di sé, tanto che 

< si reputò necessario avviar
lo a un ricovero manico
miale. Ciò che fu fatto. Il 
circolo dello « scarica bari
le > non è completo, poiché 
manca ancora la - difesa > 
dell'Istituto Paolo Pini di 
Affo r i , definitiva tappa de' 

• t ragico-viaggio del profes» 
' sionista. Nella foto: l'avvo

cato Massimo Matzeu qual
che settimana pr ima della 

stato ascoltato per primo il 
capitano Will iam G l e n n m o -
re, del l 'aviazione mil i tare, 
che ha narrato come, pas
sando con la jeep nei pressi 
del pilone, aveva sco l to il 
corpo inanimato di Harry 
H a n i s accanto al quale , s te 
sa sul terreno coperto di n e 
ve ghiacciata, era una lunga 
beala a pioli. L'uflìciale ha 
espresso l 'opinione che il 
capotecnico potrebbe essere 
caduto acc identa lmente dal 
pilone, essendo sc ivolata la 
scala. 

' Ma una dichiarazione ag
ghiacciante e stata quel la re
sa da uno psichiatra, il dot
tor A 11 y s o n, presentatosi 
spontaneamente all 'udienza 
< avendo saputo che Harry 
Harris era morto e che il 
coroner doveva stabi l ire le 
cause del decesso ». 

Al la giuria ed al pubbl ico 
p r e s e n t e nel l 'aula del le 
udienze del coroner di Lin
coln, lo psichiatra ha det to: 
« Mi sono presentato perché 
ritengo essere mio dovere 
fornire alla giust iz ia gli e le 
menti in mio possesso. Sono 
convinto che il s ignor Har
ris non è morto per disgra
zia, ma si è tolto la vita ». 

Lo special ista ha quindi 
spiegato che il 21 d icembre 
6corso Harry Harris s i era 
presentato a lui e gli aveva 
espresso le s u e v i v e preoc 
cupazioni. « Mister Harris 
— ha det to i l dott. A l l y -
son — mi apparve v e r a m e n 
te turbato e mi sp iegò che, 
essendo tecnico c iv i l e del la 
R A F v iveva n e l terrore di 
dover un giorno schiacciare 
"il bottone che avrebbe fat
to sal tare il mondo" o di 
schiacciarlo per caso fortui
to o in preda a foll ia. Ten
tai di tranquil l izzare quel
l 'uomo, gli prescrissi una 
cura a base di tranquil lanti 
e lo invitai a tornare da m e 
regolarmente ogni se t t ima
na. Invece non l'ho più vi
sto da quel giorno. Ho letto 
ciò che gli è capitato e mi 
sono presentato al la g iu
stizia >. ' 

Va comunque detto che al 
comando della base aerea v i 
cina a Lincoln, presso la 
quale l'Harris era in serv i 
zio. si dichiara che egl i non 
aveva incarichi d iret tamente 
connessi con l 'eventuale im
piego di armi nucleari , de l le 
quali , del resto, la base non 
è dotata. 

Questa circostanza ha avu
to probabi lmente un peso 
determinante ne l l e decisioni 
del la giuria del coroner. In
fatti i giurati , dopo breve 
permanenza hi sala di con
sigl io. hanno emesso verdet
to di « morte accidentale » e 
il coronar, data lettura della 
decis ione della s inria ha sot 
tol ineato. r e i tradizionale di-
<?corsetto di commento , che 
nessun e l emento è stato for
nito che consent isse di d imo
strare il decesso per suic id io 

Dopo l'udienza lo «necia-
lista psichiatra ha detto ai 
f o r n a i i<=ti: «TI fatto che 
Harrv Harris non fosse ad
detto ad armi nucleari non 
ha alcuna importanza Fe l i 
era terrorizzato al pensiero 
di dover un giorno premere 
?1 pulsante che avrebbe fat
to partire un miss i l e con il 
suo carico di spaventosa di
struzione. In quanto dipen
dente tecnico del la Royal 
Air Force la possibi l i tà non 
era affatto da esc ludere e ciò 
lo ha spaventato fino al pun
to di indurlo al suicidio. 
Quando v e n n e da m e egl i . 
c h e appariva v e r a m e n t e 
sconvolto , mi disse anche 
che aveva s e m p r e segu i to 
ciò che i giornali hanno fin 
qui pubblicato a proposito 
di Claude Eatherly e che ca
piva beniss imo come quel
l'ufficiale americano possa 
essere impazzito perché la 
sorte lo fece partecipare al 
volo dell'Ertola Bay, l 'aereo 
che sganciò su Hiroshima la 
bomba atomica ». 

Anche gli amici del capo
tecnico tragicamente s c o m 
parso pensano che egli fosse 
davvero atterrito al pensiero 
che avrebbe potuto o dovuto 
un giorno lanciare un ordi
gno termonucleare. Essi però 
esc ludono che l'Harris -po 
tesse g iungere al punto di 
togliersi la vita. 

Harold Willard 

Proposta di matrimonio 

L'omicida 
e atteso 

Due morti a Soho 

1 * * > * 

Un duello 
allo strip 

C L E V E L A N D — La tedesca Ariane Tebbenjohanns spera 
di. sposare presto il dottor Sam Shepard. Non ci sarebbe 
nulla di strano, se il dottor Shepard non fosse detenuto, 
da otto anni, per aver assassinato la propria moglie: ma 
l' innamorata è ottimista e certa che l'ergastolano otterrà 
presto la libertà condizionata. Con lui, è in corrispondenza 
da oltre due anni : « Non possono negargli la libertà — ha 
detto — perchè innocente ». Nel la telefoto: la signora Ariane 
con una foto del dottor Shepard. 

L O N D R A , 29. 
Urlando disperatamente 

« non voglio mor i re i» , « Tony 
il greco » si è abbattuto, ier i , 
sulla soglia del « Bus Stop 
Club », dove era giunto per
dendo '.sangue- tdalla testa, 
dopo uno scambio di pisto
lettate con un dipendente. 

Dichiarazioni dell'assessore capitolino , 

Darida conferma: 
nessuna epidemia 
minaccia i bimbi 

I casi letali non sono concatenati fra di loro - Di
cembre mese-campione - Le ricerche al S. Camillo 

« Non esiste epidemia, né un 
focolaio epidemico. C e - stato 
solo un aumento nella mortalità 
dei bambini in età .nfcr.ore .t. 
due anni, aumento che del re
sto si è verificato in altre cir
costanze-». Lo ha confermato 
ieri sera l'assessore Darida. du
rante la seduta del Consiglio 
comunale. La tesi irresponsa
bilmente allarmistica del - Mes
saggero •» — secondo la quale 
decine di bambini * sarebbero 
tati falciati negli ospedali ro

mani da un virus ignoto o mi
sterioso — ha ricevuto un altro 
colpo dopo quelli subiti ieri 
con le dichiarazioni rilasc.aie 
da primari, pediatri e autorità 
sanitarie. 

- L'ufficio di igiene e il me
dico provinciale prof. Traverso 
— ha continuato Darida — 
non hanno ricevuto segnalazioni 
di casi mortali o misteriosi - . 
Darida ha quindi fornito i dati 
relativi alla mortalità dei bam
bini in età inferiore ai due anni: 
— Bambini deceduti — ha detto 
— per cause che possono ricon
dursi alla broncopolmonite, 
bronchite, attacchi influenzali. 
enteriti con manifestazioni en
cefaliche - . Il quadro compren
de il periodo di 16 anni com
preso '-«i ù '»*' a osgi- il 
-mese-campione- è stato di
cembre. Ecco i dati: 1947. casi 
mortali 31: 1948 (72): 1949 (16); 
1950 (32): 1951 (29); 1952 (20), 
1953 (22); 1954 (26); 1955 (32): 
1956 (38); 1957 (35); 1958 (17); 
1959 (34); 1960 (49); 1961 (34); 
1962 (51 o 53 piccola differenza 
non ancora accertata). *> Que
st'anno — ha proseguito Darida 
— forse in concomitanza con le 
condizioni atmosferiche, c'è sta
to un aumento non eccessivo-

saliamo dai 49 del 1960 ai 51 o 
53 dell'ultimo dicembre Tutti ì 
casi, a parte il fatto che allo 
stato attuale non è stato identi 
Acato alcun virus particolare 
finora sconosciuto, non possono 
ricondursi ' ad una epidemia, e 
non possono ' neppure essere 
concatenati fra di loro. 

- Del resto — ha concluso 
Darida — gli 84 casi pubblicati, 

sommando i casi segnalati fino 
al 20 gennaio come sospetti. 
sono tutti di bambini in età in
ferióre ci. ùut* dtini. IUUIii per 
affezioni alle vie respiratorie. 
Si tratta di un mutamento della 
media stagionale ma non esiste 
nes>un fatto tale da giustificare 
uno stato di allarme o preoc
cupazione ». • » 

Naturalmente sono in corso 
importanti accertamenti. Il Cen
tro d: virologia degli Ospedali 
riuniti sta compiendo ricerche 
limitatamente a sei casi di bam
bini malati il cui quadro pre
sentava pressoché la stessa sin-
tomatolog.a. Tutti questi piccini 
erano ricoverati al Bambin 
Gè.-Ci e alcuni di essi sono de
ceduti* soffrivano di gastrointe. 
nte, miocardite, avevano tem
peratura altissima 
Nu'.la. però, ripetiamo fa pen
sare ad un male epidemico. 

C'è stato, invece, chi. senza 
troppi scrupoli, ha creduto di 
poter affermare con tanta si
curezza che un vero e proprio 
flagello minaccia i bambini di 
Roma La notizia non è servita 
che ha propagare allarme o sgo
mento fra le famiglie. Negli 
ambienti medici, invece, si sot- solo. 

tolinea la leggerezza con la qua
le il - Messaggero - ha dato ri 
lievo all'episodio. Alcuni con-
troin sareooero bastati a rimet
tere le cose al loro giusto pò 
sto. Come si fa a parlare di 
epidemia? E' noto che in un 
caso del genere il -« genio epi
demico - deve essere unico o. 
al massimo, duplice o triplice 
Ma come si fa ad affermare 
ciò se non è stato isolato alcun 
virus? Una epidemia, poi. do 
vrebbe essere abbastanza ca
ratterizzata anche da casi non 
mortali. E quanti sono questi 
casi? Giustificano i'allarme? E 
per ali 84 bimbi morti quant 
sono quelli con diagnosi certa 
di morte ila rirosi? E anche se 
si trattasse di virosi da quali 
accertamenti è stata accertata e 
confermata? 

Almeno questo doveva essere 
compiuto prima di -«montare» 
una notizia destinata a creare 
tanto allarme. Invece non è 
stato fatto Si è preferito get_ 
tare il panico, fare il - colpo -
pur di riuscire a vendere qual
che copia in più. Il comporta
mento dell'ufficioso quotidiano 
della capitale si commenta da 

Lo hanno soccorso, ma le 
ferite erano troppo gravi . 
« Tony » — che in realtà si 
chiamava Anthony Mella, 
aveva 39 anni, ed era 'nato 
in Grecia — anche mentre 
lo caricavano .sull 'ambulan
za, continuava a gridare di
speratamente: « Non voglio 
morire, non voglio morire! », 
ma non ha retto fino allo 
ospedale ed è deceduto 

Gli uomini di Scotiand Y a r d 
sono accorsi in forze ' nel 
quartiere latino e, nell'inter
no del « Bus stop Club », han
no trovato un cadavere: quel
lo di Alfred Melvin, di 40 
anni, direttore del locale del 
greco. I due — così hanno 
accertato gli agenti — si era
no sparati , dopo una violenta 
discussione, in mezzo al pub
blico che affollava II locale 
per assistere ai consueti 
spettacoli di « strip-tease ». 
Lo scontro è stato terribile. 
Pare si sia trattato di un 
regolamento di conti alla ba
se del quale vi sarebbe stata 
una bella ragazza 

Coloro che hanno visto, a l 
meno questa volta, sono mol
t i . La polizia, comunque, non 
è riuscita ancora a chiarire 
i rapporti non di lavoro che 
legavano « Tony il greco - , 
proprietario del « Bus », con 
il .direttore del locale. • Co
munque, i due, si trovavano, 
ieri sera, nel salone princi
pale del club. Ad un certo 
momento, mentre era in cor
so il quotidiano numero di 
spogliarello, essi hanno co
minciato a par lare animata
mente. Poi, si sono appar
tat i per continuare la discus
sione. Ad un certo momento, 
Anthony Mella ha tirato fuori 
dalla tasca della giacca una 
- Browning » . 

! "* Dopo ' una * breve collutta
zione, il Melvin, che si reg
geva a stento in piedi, è riu
scito a raccogliere la pistola, 
caduta di mano all 'avversa
rio, e ha sparato a sua volta, 
abbattendosi quindi dietro un 
tavolo, morto. Il greco, gra
vemente ferito, è giunto fino 
alla porta d'ingresso del lo
cale: o.ui, ' come abbiamo 
detto, si è afflosciato a ter ra , 
gridando di non voler morire 
Molta gente è fuggita per 
non aver guaì con la polizia. 
Alcuni, invece, hanno soccor
so il ferito e hanno aiutato 
gli inservienti a caricare il 
morente sull 'ambulanza. An
thony Mella, comunque, è 
morto poco dopo. Nella tele
foto: l'ingresso del « Bus 
Stop Club*». , 

E> ACCADUTO 
Rapino 

I«a signora Gaetana Ragusa. 
è stata rapinata nella sua abi
tazione. a Enna. da uno sco
nosciuto che si era presentato 
come ' amico del marito -. -

Ustionata 
Avvicinatasi troppo alla stu

fa dell'asilo di S. Lazzaro di 
Savena (Bologna), i a piccola 
Cosetta Giovannini, di 3 anni, 
non 6i è accorta che la 6Ua ve 
ste 6tava prendendo fuoco: le 
fiamme, cosi l'hanno ben pre 

sto avvolta, trasformandola in 
una torcia umana. Trasportata 
all'ospedale di Sant'Orsola, a 
Bologna. la piccola è stata ri
coverata m grave pericolo d. 
vita. 

Troppo « tifo » 
Due tifosi, i qual, domenica 

scorsa si erano abbandonati a 
gesti di intemperanza sugli 
spalti dello stadio di San Siro. 
a Milano, sono stati denunciati 
per lancio di oggetti pericolosi 
I duP — Alberto Ambrosio e 
Alfredo Barichella — avevano 

Esponenti del PSDI coinvolti in uno scandalo 
m < • — . . . . . . . . . i — — — - • - . • • " • * " " ^ ^ ^ -

Edititi privati 
costruiti con 

soldi delio stato 
t i , 

I fatti si sarebbero verificati a Livorno e Pistoia 
Come venivano usati i fondi dei cantieri scuola 

Lrato in campo potard. e bot-
tigl.ette. Il secondo. :n oerata 
e «.tato arrestato. 

Pistolero 
Redarguito dagli occupanti 

di un'auto, contro la quale sta
va lanciando palle di neve, un 
giovane di Ardore Manna 
(Reggio Calabria) ha estratto 
la nistola e ha aperto il fuoco 
La macchina è stata danneg
giata dai colpi, ma gli occu
panti non sono stati feriti. Il 
pistolero si è dato alla fuga. 

\ 

Dal nostro corrispondente 
• PISTOIA, 29 ' 

Un « nitoyo affare » è scop
piato. Al centro di questo 
« giallo » è un Ente nazio
nale, di ispirazione socialde
mocratica, creato per la 
istruzione professionale. Si 
tratta del Centro italiano di 
solidarietà sociale (C1SS) 
nel cui ambito operava, ed 
opera. l'Ente nazionale centri 
di istruzione professionale 
(ENCIP). 

La questione era già stata 
sollevata alla Camera con in
terrogazioni presentate dai 
compagni onorevoli Laura 
Diaz, Raffaelli e Anselmo 
Pucci. I deputati comunisti 
chiedevano chiarimenti su 
alcuni fatti che si sarebbe
ro verificati nella sede dcl-
VENCIP di Livorno. Ora sia
mo'venuti a conoscenza di 
una « memoria aggiuntiva » 
inviata al Procuratore della 
Repubblica di Pistoia, che fa 
seguito ad una circostanziata 
denuncia presentata dnlì 'nu-
vocato Calogero Di Gloria. 
un ex parlamentare social
democratico. nei confronti 
del dottor Antonio Cariglia. 
noto esponente nazionale del 
PSDI e, a quanto si dice in 
città, probabile candidato al 
Parlamento nelle future ele
zioni. 

Secondo l'avvocato Di Glo
ria, il dottor Cariglia avreb
be richiesto ed ottenuto dal
lo Stato, per il CISS e 
l'ENCIP. notevoli somme di 
denaro che sarebbero state 
poi stornate su due società 
private la « SIMCCISS Ga-
vinana » e la SICAP. 

Il 14 settembre 1955 a 
Roma, • dinanzi al notaio 
Francesco Cavallaro, veni 
vano costituiti il CISS e 
l'ENCIP, enti dei quali face 
vano parte allora, il senato 
re socialdemocratico Ales
sandro Schiavi, il dr. Walter 
Garavelli, membro del di
rettivo del PSDI. il dr. An
tonio Cariglia, il signor Ca 
logero La Porta ed altre fi
gure di ^minore importanza. 

Successivamente vennero 
creati uffici e centri provin
ciali. fra i quali quelli di Pi
stoia e Livorno. Nell'atto di 
nascita, i due enti (CISS e 
ENCIP) si davano por com
pito € l'istruzione ed il per
fezionamento professionale e 
culturale dei lavoratori in 
tutti i settori dell'attività 
produttiva, provocando tut
te le iniziative che si repu
tino adatte a tali scopi, in 
base alle norme di legge vi
genti ». 

7n onesto modo il CISS e 
l'ENCIP. avevano diritto ad 
un finanziamento da parte 
del • ministero del Lavoro. 
per la istituzione di corsi di 
addestramento professionale 
e di qualificazione operaia 
e ver i cantieri di lavoro. 

Parallelamente, nascono 
due società private a respon
sabilità limitata, la « SIMC
CISS Gavinana * e l'Immo
biliare ENCIP. La prima si 
costituisce a Roma, con ca
pitale sociale di 200 mila lire 
divise in duecento quote di 
lire mille ciascuna e sotto
scritte in numero di 60 dal 
dr. Carialia, di 20 dal dottor 
Garavelli e di 10 rispettiva
mente da tutti gli altri soci. 
Il presidente è. in un primo 
tempo, il sen. Schiavi: in un 
secondo tempo la carica pas
sa al dr. Carialia. 

L'Immobiliare ENCIP (so
ci vromotori Schiavi, Gara-
velli. La Porta ed altri) è 
anch'essa una società a re
sponsabilità limitata, con ca
pitale (sottoscritto) di tre
cento mila lire, ed ha lo sco
po di acquistare, costruire e 
cestire immobi l i destinati al
l'esercizio dei Centri di istru
zione professionale. Tanto 
per intorbidire le acque. 
questa società il 17 aprile del 
1961. cambia il suo nome in 
SICAP s.r.l. 

Facciamo un punto fermo: 
da una parte vi sono l'ENCIP 
e H CISS. con le loro finalità 
morali, con un certo gruppo 
dirinente: dall'altra, vi sono 
'a SIMCCISS Gavinana e la 
SICAP. due società prirale 
con il medesimo gruvpo diri
nente. L'attività dei primi. 
che per leooe ricevono finan
ziamenti dallo Stato, non do
vrebbero perciò averp punti 
di contatto troppo stretti con 
le seconde. Purtroppo, sem
bra invece che sia proprio 
così. 

In una delle interrogazioni 
presentate dal compagni Raf
faelli, Laura Diaz e Pucci. 
si chiede infatti se « la ma
nodopera, i material i , panati 
dal lo Stato per i cantieri 
di lavoro del CISS e dei-
VENCIP, siano stati utilizzati 
per la costruzione di edifici, 
in varie localtfn, che risul

tano di proprietà non dei 
predetti Enti, ma della so
cietà Immobiliare SICAP e 
della società SIMCCISS Ga
vinana ». 2 parlamentari co
munisti chiedono inoltre al 
governo * esaurienti infor
mazioni sull'impiego di tutti 
i contributi dello Stato, con
segnati a mezzo di cantieri 
di lavoro e corsi di istru
zione professionale, ai pre
detti Enti, dando conto di 
come i ministri interessati 
hanno esercitato il controllo 
sull'impiego di tutti i fondi 
assegnati a tali enti ». 

Occorre tener presente, 
per bene afferrare la vasti
tà dell'* affare », che la SI
CAP (prima Immobiliare 
ENCIP) risulta essere pro
prietaria di due palazzi a Li
vorno. di uno a Monterotondo 
e di altri a Olevano Romano, 
Cesenatico, adibiti a scuoU. 
professionali, oltre ad altri 
in diverse città italiane, 
nonché di una modernissima 
colonia a Gavinana e di un 
terreno a Borgo S. Dalmazio. 

Tanto per chiarire, guar
diamo cosa è successo a Li
vorno. Il socialdemocratico 
ingegner Nuvoli è il direttore 
dell'ENCIP. Per incarico fi
duciario e per conto della 
SICAP acquista un appezza

mento di terreno di 840 me
tri quadrati. Poco dopo su 
questo terreno viene dato 
inizio ai lavori per la costru
zione di uno stabile, impie
gando maestranze e mate
riali che lo Stato fornisce per 
i cantieri di lavoro autoriz
zati in favore dell'ENCIP. 

Sempre per rimanere loca
lizzati su Quello che è suc
cesso a Livorno, vi e da dire 
che nei confronti degli in
segnanti adibiti a questi cor
sia sono stati commessi gravi 
abusi. 

Quale è a questo punto, il 
nocciolo della faccenda? Cre
diamo si possa riassumere in 
poche parole: gli immobili 
costruiti con i soldi dello Sta
to, sono di proprietà di socie. 
tà private, sul terreno delle 
quali sono stati edificati, op
pure dell'ENCIP e del CISS? 
Secondo il Diritto Civile, tut
to ciò che viene costruito su 
un terreno è di proprietà dei 
possessori di questo. Se è 
così lo Stato si troverebbe 
ad aver pagato cifre note
volmente alte, per la costru
zione di numerosi immobili: 
di questo patrimonio, che si 
fa ascendere a centinaia di 
milioni .sarebbero invece be
neficiarie società private. 

Alessandro Cardulli 

Voleva salvarli 

Madre muore 
in un incendio 

con 10 figli 
CHANDLER (Canada), 29 

Nello spaventoso rogo della 
loro casa di legno, sono morti 
nelle prime ore di stamane die
ci bambini e la loro mamma. 
gettatasi fra le fiamme nel di
sperato tentativo di salvare le 
sue creature. 

La tragedia è avvenuta a 
Chandler. in provincia di Que
bec, verso le 5 di questa mat
tina. Il racconto di come si è 
svolta è stato fatto da uno dei 
bambini superstiti: René, di 13 
anni. « Papà — ha detto il bam
bino — mi ha chiesto di ac
cendere la stufa a petrolio. Io 
l'ho accesa. Erano le 4 e mezzo 
Sono tornato a letto mentre tut
ti dormivano. Non ho fatto a 
tempo a riaddormentarmi. La 
stufa è scoppiata con un boato 
e le fiamme si sono sparse nella 
stanza. Mamma e papà sono sal
tati dal letto gridandoci di usci
re. Io e mio fratello Guilles ci 
siamo buttati fuori. La mamma. 
quando ha visto che c'eravamo 
solo noi due. è tornata in casa 

I bambini morti erano tutti 
in tenera età. La più grande 
aveva 13 anni, il più piccolo ap
pena due mesi. 
Alle 7.30, hanno rinvenuto i re
sti dell'eroica madre sulla so
glia della camera da letto dei 
piccoli._ Si chiamava Gilberte 
Dupuis e aveva 33 anni. 

Ammazza 
il genero 
e si toglie 

la vita 
IMPERIA. 29. 

Colto da un improvviso ac
cesso di pazzia, un anziano pen
sionato delle ferrovie, Dome
nico Gaggino di 69 anni, ha 
ucciso il genero Carlo Carli e 
quindi si è tolto la vita spa
randosi con la stessa arma. 

L'atroce tragedia è avvenuta 
a Castelvecchio, nell'abitazione 
dei Gaggino. Poche ore prima 
fra genero e suocero era sorta 
una banale discussione che 
sembrava comunque superata, 
quando, il Gagg.no. imbraccia
to un vecchio fucile da caccia 
ha sparato in pieno volto ai 
Carli. Mentre il giovane si ac. 
casciava. fulminato, a terra, 
l'uccisore si è dato alla fuga 
per i campi. 

Si è sparato sotto un al
bero. dove i carabinieri l'hanno 
trovato, ormai agonizzante. E' 
finito all'ospedale. 

Lo scandalo dei medicinali 

Altre pratiche 
sequestrate 

Ormai, quasi ogni giorno, 
il v ice capo del la Squadra 
Mobile romana, dott. Zam
pano fa spola fra il Ministero 
del la Sani tà e il Palazzo di 
Grazia e Giustizia da dove il 
magistrato dir ige le indagini 
sul lo scandalo dei medic inal i . 

A n c h e ieri un grosso pl ico 
di prat iche — forse più di 
dieci — riguardanti medic i 
nali registrati i rregolarmente 
sono stati prelevati da agenti 
di polizia e portati sul tavolo 
del dott. D e Majo che le esa
minerà a t t entamente una per 
una. Di tale pratiche si e 
perso il conto, tante sono or
mai que l l e prese in vis ione 
dal le autorità inquirenti . Ma 
sembra c h e l 'ult imo pre l ievo 
sia da col lcgare alla perqui
s iz ione effettuata al la ditta 

e Gazzoni ». Sì è appreso . In
tanto che , s ia la « Gazzoni > 
di Torino, s ia la ditta farma
ceut ica « Leopardi » di Roma 
erano rappresentate dal Ta-
rantell i , il consu lente farma
ceut ico che , col passare dei 
giorni, s e m b r a as sumere t e m 
pre m a g g i o r rilievo ne l lo 
scandalo . 

Il dott . Zampano, ne l la tar
da serata, si e intrat tenuto 
per circa un'ora a co l loquio 
con il sost i tuto del la Repub
blica, cui d e v e a v e r riferito 
anche in meri to a l le perqui
sizioni a v v e n u t e ieri. 

Dopo l'uscita del do t tor 
Zampano il magis trato ha 
cont inuato ancora a lungo , 
a iutato dal segretar io l o spo
gl io de l le pratiche su l la spe
cial i tà medic inal i . 
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